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I CONTRIBUTI DI PETRE ISPIRESCU E ITALO CALVINO ALLA

CONOSCENZA E ALLA VALORIZZAZIONE DELLE FIABE ROMENE E

ITALIANE

RIASSUNTO

La  mia  tesi si  propone  di  fare  un’analisi  comparativa  delle  raccolte  di  Petre

Ispirescu  Legende sau basmele românilor (Le leggende o le fiabe dei romeni) e di Italo

Calvino  Fiabe  italiane,  per  stabilire  il  ruolo  compiuto  da  ciascuna  di  esse  nella

conoscenza,  la  diffusione  e  la  valorizzazione  delle  fiabe  nella  cultura  romena e  quella

italiana.

Nonostante le evidenti differenze tra le due raccolte, differenze dovute ai periodi in

cui sono state realizzate, al profilo intellettuale degli autori e al modo in cui questi le hanno

costituite, ho considerato giustificato un tale paragone, in base alle somiglianze strutturali

ma soprattutto in base al  simile ruolo che  le Legende sau basmele românilor e le Fiabe

italiane hanno avuto nella cultura romena e in quella italiana: entrambe sono le raccolte

rappresentative per i paesi di origine, essendo molto aprezzate non solo dai lettori comuni,

ma anche dagli specialisti.

L’ analisi  teorica della mia tesi si sviluppa su alcune problematiche del tipo: la

definizione della fiaba come specie narrativa, le teorie rigurdanti  la sua genesi e la sua

evoluzione,  le principali  raccolte  esistenti  nella cultura romena e in quella italiana e le

differenti strade della ricerca di tale categoria folcloristica.

Ecco la struttura della nostra tesi:

ARGOMENTO

PREMESSE TEORICHE

Definizioni. Distinzioni. Terminologia

Teorie sull’origine delle fiabe

Raccolte di fiabe romene e italiane

Strumenti di lavoro. Direzioni nella ricerca delle fiabe

La categoria narrativa della fiaba

Generalità – strutture – temi – motivi – personaggi
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PRIMA PARTE

IL CONTRIBUTO DI PETRE ISPIRESCU ALLA CONOSCENZA E ALLA

VALORIZZAZIONE DELLE FIABE ROMENE

1. 1. Petre Ispirescu – riferimenti bio-bibliografici

1. 2. La  raccolta  Legende  sau  basmele  românilor  –  il  contesto

dell’apparizione, caratteristiche, importanza

1.3. L’universo delle  fiabe nella raccolta di Petre Ispirescu: temi,  motivi,

strutture

1.4. Conclusioni

SECONDA PARTE

IL CONTRIBUTO DI ITALO CALVINO ALLA RICERCA DELLE FIABE

ITALIANE

2.1. Italo Calvino – riferimenti bio-bibliografici

2.2. La  prosa  di  Italo  Calvino  tra  Neorealismo  e  fantastico.  Alcune

considerazioni

2.3. Italo Calvino – note di fiabistica

      2.3.1. V.I. Propp – lo studioso dalla „minuziosità di matematico e i passi di

piombo”

       2.3.2.  Dalle  fiabe  africane  a  Mickey  Mouse  o  sulla  circolazione  e  le

trasformazioni del folclore nella contemporaneità 

       2.3.3. Il superamento del Romanticismo nelle ricerche riguardanti la cultura

tradizionale italiana: i metodi sociologici del folclorista Serafino Amabile Guastella

       2.3.4.  La  raccolta  di  fiabe  di  Jacob  e  Wilhelm  Grimm:  caratteristiche,

impatto, ricezione

       2.3.5. Le controversie sulla raccolta di fiabe di Charles Perrault

       2.3.6. L’universo semantico di Il Pentamerone di G. Basile

       2.3.7. Il personaggio Giufà (tipo Pǎcalǎ) nei racconti di Francesco Lanza

       2.3.8. L’importanza delle fiabe come documenti storici – alcune teorie

       2.3.9. Il  contributo di Giuseppe Pitrè allo studio della narrativa popolare

italiana
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2.4. La raccolta Fiabe italiane – il contesto dell’apparizione, caratteristiche,

importanza

2.5. Conclusioni

TERZA PARTE

FIABE DALLE RACCOLTE DI PETRE ISPIRESCU E ITALO CALVINO –

SCHEDE COMPARATIVE

3.1. Sarea în bucate (Il sale nel piatto) – Petre Ispirescu / Bene come il sale –

Italo Calvino

3.2. Broasca ţestoasǎ cea fermecatǎ (La tartaruga incantata)– Petre Ispirescu

/ Il principe che sposò una rana – Italo Calvino

3.3. Cele trei rodii aurite (Le melagrane dorate) – Petre Ispirescu / L’amore

delle tre melagrane (Bianca-come-il-latte-rossa-come-il-sangue) – Italo Calvino

3.4. Tinereţe  fǎrǎ  bǎtrâneţe  şi  viaţǎ  fǎrǎ  de  moarte (Giovinezza  senza

vecchiaia e vita senza morte) – Petre Ispirescu / Il paese dove non si muore mai –

Italo Calvino

3.5. Conclusioni

CONCLUSIONI GENERALI

ALLEGATI

BIBLIOGRAFIA

Nella prima parte, dal titolo Il contributo di Petre Ispirescu alla conoscenza

e alla valorizzazione delle fiabe romene, un primo capitolo è stato dedicato alla vita

e all’attività del narratore romeno. Conosciuto dai lettori soprattutto come tipografo

autodidatta e fervente raccoglitore delle fiabe popolari della Muntenia, regione nel

sud della Romania, Petre Ispirescu è stato un narratore talentato che si è dimostrato

parecchie  volte  anche  uno  spirito  raffinato,  qualità  che  gli  hanno  attirato  la

collaborazione di alcuni importanti intellettuali del suo tempo, come B. P. Hasdeu,

J. Urban Jarnik, Al. I. Odobescu, Moses Gaster, Vasile Alecsandri ed altri che lo

hanno incoraggiato nella sua passione per la scrittura ed hanno apprezzato la sua

laboriosità, la modestia ed il suo talento. Meno conosciuto al grande pubblico è il

fatto  che l’attività  di  Petre  Ispirescu di  raccogliere  le  fiabe non era l’unica  sua

preoccupazione  folcloristica,  perché  era  altrettanto  interessato  ai  giochi  per  i
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bambini, e in qualche maniera anche alle storielle, alle leggende, agli indovinelli, ai

proverbi. Fu anche autore di alcuni esili tentativi teorici latineggianti, collaboratore

di J. Urban Jarnik al progetto di una „raccolta” di testi della letteratura romena,

dedicati agli stranieri, progetto abbandonato poi dal filologo ceco. 

Nell’analizzare il contesto in cui è uscita la raccolta  Legende sau basmele

românilor, la sua struttura e le sue caratteristiche, si è palesato il fatto che Petre

Ispirescu si è guadagnato un posto importante nella storia della folcloristica proprio

perché  la  sua  raccolta  di  fiabe  è  stata  la  prima  di  questo  genere  della  regione

Muntenia.  Scritta  in  uno stile  popolare  ma  allo  stesso tempo  in una  lingua più

vicina a quella letteraria, fu molto apprezzata all’epoca ed ebbe varie edizioni e

riproduzioni nei libri di scuola. È dunque chiaro perché Ovidiu Bârlea ha affermato

che „Essa ebbe da noi un ruolo simile alla raccolta dei fratelli Grimm, entrando

seriamente nei strati della cultura popolare, anche se non proprio a quel livello”.

Nella seconda parte della mia tesi abbiamo realizzato un percorso simile a

quello della prima parte, puntando stavolta su Italo Calvino. Nel passare in rassegna

i riferimenti  bio-bibliografici,  ho scoperto che,  con una personalità  complessa e

multiculturale – dovuta non solo al suo interesse per le culture contemporanee, ma

anche alla sua esperienza di „pellegrino” in Cuba, Italia (sopratutto tra San Remo,

Torino e Roma), America o Francia – ,  Italo Calvino ha percepito, spesse volte, la

realtà come un vero e proprio labirinto da indagare con i mezzi della ragione. Di

conseguenza  la  sua  narrativa  è  pura,  priva  degli  artifici  dell’introspezione,

sorprendendo per la precisione dell’atto di raccontare, pure quando tratta il mondo

della  fantasia.  Lo  scrivere  fu  l’attività  quotidiana  di  base  di  Calvino,  vista  la

quantità  impressionante  di  opere  elaborate,  molte  delle  quali  ebbero  un  grande

successo, già dalla loro pubblicazione. Nel circoscrivere l’universo tematico delle

sue opere, ho notato che la sua narrativa,  collocata tra neorealismo e fantastico,

rispecchia  la  sua  costante  preoccupazione  per  le  tecniche  e  le  forme  narrative

innovative, ma anche il forte collegamento con il contesto socio-politico dei suoi

tempi. Il volume Sulla fiaba, editato da Mario Lavagetto nel 1988, svela al lettore

anche  un’altra  ipostasi  di  Italo  Calvino,  quella  di  studioso  delle  problematiche

legate alla storia e alla funzionalià delle fiabe nelle culture tradizionali orali, e pure

delle trasformazioni che esse subiscono nella contemporaneità. Il Nostro si rivela

dunque esperto degli studi dedicati a questa specie narrativa nello spazio culturale

italiano e pure europeo.
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Mi  sono  concentrata  in  modo  particolare  sull’antologia  Fiabe  italiane,

analizzando  il  contesto  della  sua  apparizione,  le  sue  particolarità  strutturali,

l’importanza  nell’ambito  degli  studi  dedicati  alla  cultura  tradizionale  italiana.  È

noto il fatto che, alla sua pubblicazione, nel 1956, la raccolta aveva provocato varie

reazioni, dalle critiche più veementi, agli elogi ben argomentati.

L’antologia di Calvino ha un valore particolare per la cultura italiana,  non solo

perché rappresenta la prima antologia nazionale della fiaba scritta in italiano, nata

dalla  selezione  e  la  traduzione  delle  versioni  rappresentative  dalle  raccolte

pubblicate  nei  vari  dialetti  della  Penisola,  ma soprattutto  perché il  suo autore è

riuscito a conservare gli elementi distintivi, specifici ad ogni regione.

Nell’ultima parte della nostra tesi, ho realizzato alcune schede comparative

per quattro delle fiabe presenti nella raccolta di Petre Ispirescu e le loro varianti

parallele  della  raccolta  di  Italo  Calvino:  .  Sarea  în  bucate/  Bene  come il  sale,

Broasca ţestoasǎ cea fermecatǎ/  Il principe che sposò una rana, Cele trei rodii

aurite/ L’amore delle tre melagrane (Bianca-come-il-latte-rossa-come-il-sangue) e

Tinereţe fǎrǎ bǎtrâneţe şi viaţǎ fǎrǎ de moarte/ Il paese dove non si muore mai.

Per  ciò  ho  individuato  prima  il  numero  del  tipo  di  fiaba  presente  nel

catalogo  Aarne-Thompson  e  il  titolo  internazionale  del  tipo.  Ho  fatto  poi  il

riassunto delle sue varianti europee e noneuropee, in base alla bibliografia che ho

avuto a disposizione. Ho indicato anche le varianti romene e italiane delle fiabe

analizzate, presenti nei cataloghi nazionali.

In seguito ho specificato le fonti che hanno ispirato le raccolte di Ispirescu e

Calvino,  stabilendo  la  successione  dei  motivi  e  degli  episodi  in  ciascun  tipo-

motivo. In un’analisi vera e propria al livello strutturale e stilistico, ho cercato di

mettere in risalto i parallelismi,  le differenze, ma anche gli elementi  di carattere

regionale o di specifico nazionale.

È palese che in  generale parlando che le fiabe analizzate presentano, dato

che appartengono allo  stesso tipo,  dei  motivi  e  degli  elementi  comuni,  però,  in

ciascuno dei casi studiati, le varianti romene sembrano essere più complesse, più

ricche di episodi, più articolate al livello epico. Ciò può essere spiegato, secondo

me, grazie al fatto che le fiabe raccolte da Petre Ispirescu, nella seconda metà del

XIXº secolo, testimoniano il raccontare dal vivo, in una cultura legata ancora ad

un’oralità  mista,  mentre  l’Italia,  per la  quale  sono rappresentative le  fiabe della
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raccolta di Calvino, si trovava, nel momento della stesura delle fiabe, in un periodo

di modernità avanzzata.

Un’altra spiegazione di questo fatto risulta dalla personalità e dal modo di

lavorare di quelli che hanno realizzato le raccolte: Petre Ispirescu è un narratore

„popolare” talentato, con un’educazione modesta, che usa lo stile e le strategie dei

narratori  popolari,  mentre  Italo  Calvino  è  uno  scrittore  straordinario,

un’intellettuale  raffinato,  che usa uno stile  personale,  artistico,  nel raccontare le

fiabe.  Le  due  raccolte  hanno  in  comune,  come  d’altronde,  l’intera  categoria

narrativa della fiaba, le modalità di costruzione dei personaggi, che appartengono

ad una tipologia ben definita, con dei tratti fisici e morali diversi, ma netti, avendo,

generalmente, uno o due tratti prevalenti: potere o debolezza, bellezza o bruttezza,

bontà o cattiveria, ecc.

Le due raccolte di fiabe, Legende sau basmele românilor e Fiabe italiane si

assomigliano grazie all’importanza che hanno avuto e hanno tuttora, ciascuna di

esse,  nella  cultura  da  cui  provengono:  tutte  e  due  sono  le  prime  raccolte

rappresentative  al  livello  nazionale,  di  ampie  dimensioni  e  scritte  nella  lingua

letteraria;  ambedue  hanno avuto una  grande popolarità,  varie  edizioni,  e  alcune

delle  loro  fiabe  possono essere  ritrovate  già  da tempo  nei  libri  di  scuola,  sono

diventate rappresentative per la specie narrativa della fiaba e hanno significato una

tappa importante nella storia della folcloristica romena e di quella italiana.

Parole-chiave:  fiaba,  fiaba  popolare,  fiaba  colta,  analisi  comparativa,  Petre

Ispirescu, Italo Calvino, Legende sau basmele românilor, Fiabe italiane.
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